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PROT. 175                                                                                                                DATA 16.02.2015 
 

ORDINANZA  N. 04 DEL 16/02/2015 
 
OGGETTO: Interdizione dell’area sottostante il muro di cinta pericolante del Cimitero 
Comunale. 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
 
Visto il sopralluogo in data 16/02/2015, effettuato dal sottoscritto in qualità di responsabile 
dell’area tecnica, teso ad accertare la pericolosità del tratto di muro di cinta del cimitero comunale 
nella zona a monte posto a contenimento del terrapieno retrostante che attualmente è percorso dai 
mezzi occorrenti per l’esecuzione dei lavori di realizzazione dell’ultimo blocco di loculi cimiteriali. 
Considerato che detto tratto muro delimita un’area pedonale lunga circa 20,00 metri e larga circa 
2,50 metri antistante un blocco di loculi preesistente; 
Che l’altezza del muro in oggetto è di circa 6,00 metri ed ha uno spessore in sommità di cm 60 e la 
sua natura costruttiva è quella di un muro a gravità; 
Che dall’esame visivo della parete del muro che fronteggia i loculi emergono segni di 
rigonfiamento nella zona centrale ed un paio di lesioni sub-verticali ai suoi estremi che determinano 
una condizione di criticità per la stabilità e quindi uno stato di pericolo per la pubblica incolumità  a 
causa dei possibili cedimenti o crolli; 
Che in relazione a quanto sopra, al fine di tutelare l’incolumità pubblica, è opportuno emettere 
ordinanza di interdizione al pubblico di tutta l’area a rischio sottostante il muro in oggetto fino alla 
completa esecuzione di tutte le opere necessarie a ristabilire le condizioni di sicurezza e di staticità; 
 
Richiamato l’art. 54 del D.Lgs 267/2000 a s.m.i. in materia di ordinanze contingibili ed urgenti per 
la prevenzione e l’eliminazione di gravi pericoli per la pubblica e privata incolumità; 

 
ORDINA 

L’interdizione al pubblico di tutta l’area a rischio sottostante il muro in oggetto, mediante opere di 
transennamento, fino alla completa esecuzione di tutte le opere necessarie a ristabilire le condizioni 
di sicurezza e di staticità. 
 

COMUNICA 
Che contro la presente ordinanza può essere presentato ricorso entro 60 giorni al TAR regionale nei 
modi previsti dagli artt. 2 e seguenti della legge 1034/71. 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
                                  F.to(arch. Romolo Crescenzi) 


